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«UN PAPA-DAY» all’insegna del dialogo e

del rispetto per l’altro. È questa la via da se-

guire indicata ieri da Benedetto XVI durante

l’Angelus, davanti ad una marea di fedeli, du-

ecentomila secondo

le autorità vaticane,

forse meno, che rac-

cogliendo l’invito del

cardinale vicario per la diocesi di
Roma, Camillo Ruini si sono dati
appuntamentoapiazzasanPietro
per esprimere solidarietà e vici-
nanzaal «vescovodiRoma»per la
sua mancata partecipazione al-
l’inaugurazionedell’annoaccade-
mico all’università di Roma, la Sa-
pienza.
Alle dodici in punto un boato di
applausi accoglie Benedetto XVI
che si affaccia dalla finestra del
suo studio privato al terzo piano
del Palazzo apostolico. La piazza
scandisce «Be-ne-de-tto». Sei vol-
te i fedeli esprimeranno il loro ca-
lore e la loro solidarietàal pontefi-
ce,accompagnandoipassaggipiù
significativi del suo discorso. Una
vicinanza apprezzata dal pontefi-
ce, come soddisfatto è apparso il
promotore della mobilitazione, il
cardinale Ruini, che - con i vesco-
vi ausiliari della diocesi, con il se-
gretariogeneraledellaCei,monsi-
gnor Giuseppe Betori, il direttore
dell’AvvenireDinoBoffoe ildiret-
tore emerito dell’Osservatore ro-
mano, professore Mario Agnes -
era in piazza, omaggiatissimo da
politici di ogni colore.
Il Papa dedica la prima parte della
sua riflessione al tema dell’unità
deicristiani,madopola recitadel-
l’Angelus il suo discorso è tutto
per gli studenti ed per i docenti
dell’ateneo romano. Inizia con
un ringraziamento pubblico per i
presenti e per il suo «cardinale vi-
cario», promotore dell’incontro.
Scattano gli applausi. Quindi ri-
percorre gli avvenimenti che gio-
vedì scorso lo hanno portato a
non partecipare all’inaugurazio-
ne dell’anno accademico alla Sa-
pienza. «Il clima che si era creato
ha reso inopportuna la mia pre-
senzaallacerimonia.Hosoprasse-
duto mio malgrado» afferma, in-
terrotto dagli applausi. Sottolinea
come, comunque, il testo del suo
discorso «preparato - aggiunge a
braccio - nei giorni dopo il Nata-
le», sia sta inviato. Parla l’uomo di
studi, «il professore emerito» che
aveva accolto «molto volentieri»
quell’invito.Quella rinunciaèsta-
tauna scelta sofferta per lo studio-
so,così legatoall’ambienteuniver-
sitario che, ricorda «per molti an-
ni è stato il mio mondo». A quel
mondo lo legano «l’amore per la
ricerca della verità, per il confron-
to, per il dialogo franco e rispetto-
so delle reciproche posizioni»,
che esprimono non solo un suo
impegno personale, ma anche
«una missione« per la Chiesa. È la
sua rispostaa chi loha contestato.
È il messaggio che vuole comuni-
care. Chiude con un «incoraggia-
mento»rivoltoda«professoreme-
rito» agli studenti universitari:
«siate sempre rispettosi delle opi-
nioni altrui e ricercate, con spirito

libero e responsabile, la verità e il
bene». Quindi, dopo i saluti ed i
ringraziamenti ai gruppi di fedeli
presenti inpiazzasanPietro, l’ulti-
moinvitoaggiuntoabraccio:«An-
diamo avanti in questo spirito di
libertàe verità,perunasocietàpiù
fraterna e tollerante». È la sintesi
del suo messaggio. Un invito da
partedipapaRatzingeradoperare

in positivo, senza offrire sponde a
possibili strumentalizzazionipoli-
tiche all’iniziativa di ieri, promos-
sa dal cardinale Ruini. Tentativi
che, come era prevedibile, ieri ci
sonostati. Hanno cercato di sfrut-
tare l’effetto mediatico i Borghe-
zio, gli Alemanno, i Cicchitto, i
Buontempo, improvvisati paladi-
ni del cattolicesimo e della libertà

minacciata che, però, ieri non
hanno trovato sponde in Vatica-
no.L’appuntamentodi ieriall’An-
gelusè statoun«momentodipre-
ghiera e di solidarietà al pontefi-
ce».Cosìcomeavevanoauspicato
il segretariodiStato,cardinaleTar-
cisio Bertone e il presidente della
Cei, cardinale Angelo Bagnasco
che oggi aprirà i lavori del Consi-

gliopermanentedeivescovi italia-
ni. Gli inviti ad «abbassare i toni
della polemica» sono stati seguiti.
«Nessuna prova di forza. La Chie-
sa non ha intenzione di darne»,
avevadettoBagnasco.«NessunPa-
ese ha bisogno di contrapposizio-
ni, soprattutto quando nascono
dalnienteodaipregiudizidiqual-
cuno». Per il cardinale, l'incidente

dellaSapienzaè «chiuso».Èquan-
to ha chiesto il premier Romano
Prodi che da Bologna ha invitato
tutti a chiudere l’incidente del
mancato discorso di Benedetto
XVI all’università la Sapienza. E
soprattutto «a lavorare per il futu-
ro», «a circoscrivere il fatto in un
episodio e non farlo diventare
una «ferita costante».

DI ROBERTO BRUNELLI

●  ●

Alla fine c’erano tanti cattolici
del Pd, nella piazza abbacinata
dal sole che ha raccolto (anche
lui) l’invito del cardinale vica-
rio.Franceschini,giubbettosca-
mosciato, è solo e ha deciso al-
l’ultimo: «Un bel discorso».
Follini è lapalissiano: «La mia
presenza è una dichiarazione».
Giorgio Tonini guarda il cielo
azzurro: «Politica? No, parole
sagge da vecchio professore e
Papa buono, parole dolci di
apertura e non di inasprimen-
to».RenzoLusettièconlagiova-
ne moglie: «Manca Veltroni?
Non è un problema». Non è il
battesimo della corrente bian-
ca? «Noto che nel Pd ci sono
tanti cattolici come già nella
Margherita.Manonsiamotrup-
pe: sapevo che veniva Rutelli
ma non l’ho neanche visto...».
Infatti il vicepremier ha tenuto
un profilo devoto ma basso:
messa nella Basilica alle 10,30
insieme alla vicesindaco Gara-
vaglia, seguitadaomaggioaRui-
ni,promoterdell’eventoringra-
ziatodalPontefice. Iduehanno
avuto un breve colloquio, il vi-
cepremier si è dichiarato lì «per
affetto» e perché «la fede non è
un derby». Poi altre mani han-
no voluto stringere quelle del
porporato: la senatrice Binetti,
che accolta dalla piazza come
unastar si èmostratadisponibi-
le a foto e autografi; il ministro
Fioroni, punto di riferimento
dei Popolari che pare abbia
“scippato” a Rutelli la fedeltà
del gruppo teodem lì presente
con Bobba e Baio.
Ingressoadalto impattomedia-
tico per Casini (dalla sera prima
sisapevanolecoordinateper lo-
calizzarlo in piazza) accompa-
gnato dalla moglie Azzurra e
dalla figlia piccola: «Affermare i
valoridi libertàe identitàcristia-

na».
Mastella va e torna da Ceppalo-
ni, accolto dai Papa-people al
grido di «qui ti danno l’indul-
genza, non l’indulto». Sussurra
inlatino,abbracciaAnnaSerafi-
ni, saluta Carlo Rossella lì per-
ché «contrario a tutte le censu-
re». Insiste che Prodi e D’Alema
«devonochiederescusaalcardi-
nalBertone».Daexministro in-

contra il suo ex sottosegretario
Verzaschi.A rito finito, qualche
grido: «Vai via tu che fai cadere
il governo», lui sussulta e tira
dritto.
Tra bandiere e palloncini spun-
tano Andreotti e Cossiga, an-
che Savino Pezzotta. Qualcuno
ha visto l’ex governatore di
Bankitalia Fazio.
Se il centrosinistra affronta la
piazza con timidezza, quasi da
ospite atteso alla prova del gala-
teo, il centrodestra esibisce bal-
danza.Nientebandieremapala-
te di solidarietà. Parola d’ordi-
ne: viva la libertà di pensiero,
abbasso l’intolleranza. L’aenni-
no Ronchi varca le transenne a
passo di marcia e denuncia l’«
oscurantismo». Ci sono Ale-
manno e Gramazio, Gasparri e
GiorgiaMeloni,Borghezioano-
me di «padani e cattolici tradi-
zionalisti».TajanivadaRuini, il
forzista laico Cicchitto bolla gli
studenti contestatori come
«barbari, incivili e illiberali».
L’Udcschiera Cesa eBaccini col
canino affilato contro gli intol-
leranti.Applauditissimol’exmi-
nistroPisanu, sciarpabluapois:
«IlPapanonfapolitica, rivendi-
ca la libertà di pensiero. Non è
andato alla Sapienza per paura
di essere involontariamente
causa di disordini e violenze».
Un fan si esalta: «Perchè non
tornate voi vecchi Dc al gover-
no?».
A guastare la celeste atmosfera
sono iparisiani delPd.AMona-
co crea «disagio la presenza di
partiti e correnti ostentata al-
l’Angelus, come se la Chiesa
avessebisognodicontarsi»,bec-
candosi del «cretino: lo è o lo
sembra» da Cossiga. Mentre
Vincenzo Vita si dichiara colpi-
todall’«enfasichepoliticibipar-
tisan hanno dato a scelte che
dovrebbero attenere alla pro-
pria coscienza».

Casini

«Affermare
i valori
di libertà
e identità
cristiana»

Per il Vaticano circa 200mila i fedeli
arrivati a San Pietro. Davanti a loro un discorso
all’insegna del dialogo e del rispetto reciproco

Il Papa-day si converte alla tolleranza
Ratzinger dopo il caso-Sapienza: «Universitari, rispettare le opinioni altrui». Prodi: è stato solo un episodio

Fedeli ieri all’Angelus del Papa Benedetto XVI in piazza San Pietro Foto di Marco Merlini/LaPresse

Pisanu

«Il Papa
non fa politica
rivendica
la libertà
di pensiero»

C’è pure qualche scheggia di apocalis-
se sotto il meraviglioso sole di Roma,
nella santissima e candida piazzava-
ticana. La invoca, l’apocalisse, quel
tale a piedi nudi vestito d’un sacco a
mo’ di saio. Gli occhi sono lucidi, ma
luiscandisceavocealta,comesotto ip-
nosi: «E iovi dico che l’economia crol-
lerà, lemadri nonpartoriranno, gli or-
gani genitali saranno purulenti...».
Quando passa il Clemente Mastella,
con tutta la sua claque, il «profeta»
punta il dito indice e grida: «Pentiti!».
I bravi ragazzi - ci sono tanti di quei
bravi ragazzi qui - lo guardanoconun
misto di inquietudine e divertimento:
è tollerato con benevolenza l’uomo,
anchedagliagentidipoliziache lo ten-
gono d’occhio a pochi passi di distan-
za. Ci sono i bravi ragazzi ciellini che
aiutano a fare da servizio d’ordine in

filaa tenendosipermano, c’èungrup-
po di bravissimi ragazzi della parroc-
chia di SanPaolo di Caivano, nel Na-
poletano, con il loro striscione: «Sono
laico anch’io, credendo in Dio».
ChePaeseè,chemondoè,quellovenu-
to qui da mezz’Italia per questo Ange-
lus un po’ speciale e un po’ normale?
Quest’Angelus dove le ragazze acqua
e saponedicono «siamovenute per di-
re quanto amiamo il Papa», dove si
mischianole tante famigliolee ipredi-
catori, i cronisti e le fiumane di scolari
cattolici, e poi a cascata tutte le sigle
immaginabili della fede, da Mcl ad
Azionecattolica,passandodai focola-
riniaPaxChristi, inpiù ilvetero-leghi-
staBorghezioegli scout, ipolitici, i sin-
dacalistiCislepureUgl, ipreti e lesuo-
re sempre in squadriglia, i turisti e gli
studenti, la delegazione della polizia
municipale di Modugno e i ragazzi
che volantinano i depliant della Divi-

na commedia versione musical, il
finto Bruno Vespa di Striscia la noti-
zia e la «Gioventù ardente maria-
na»...unagiornata incui trovi lasem-
pre sorridente Paola Binetti fare la fo-
to di gruppo con la comitiva di cristia-
ni militanti di Cernusco sul Naviglio.
«Ma è proprio la Binettona?», si avvi-
cina uno di loro. «Sì, è proprio lei»...
ed un ampio sorriso si dipinge sul vol-
to del credente.
Persino Andrea Ronchi di An ci tiene

a mostrarsi diverso dal solito qui a
questa strana eppur tranquilla festa
tra mura vaticane. Sul giubbone da
marinaio c’è cucita una pezza con su
scritta«CooperativapescatoridiPosil-
lipo», che stride un po’ con il suo di-
scorso sull’«oscurantismo» che si fa
strada in Italia.
Quellidotatidelpiùspiccatosensosce-
nico sono i «Gruppi preghiera Padre
Pio»: arrivano in piazza issando gli
stendardi del Santo e cantando a
squarciagola, per poi esplodere d’im-
provviso, tutti insieme, in un «Viva il
Papa!».Organizzatissimi ineocatecu-
menali: gli amici della parrocchia del-
la SS. Annunziata di Giulianova si
lanciano in un girotondo da far invi-
dia a Nanni Moretti, con chitarre e
tamburelli che hanno l’aria di aver vi-
sto un’infinità di caldi pomeriggi al-
l’oratorio. Accanto ad una signorina
che distribuisce voluminosi tomi dal

titoloFate l’amore,nonl’aborto,un
immenso cartello indica la via ai pro-
fessori dissidenti: «Scienza senza co-
scienza non è Sapienza».
In qualche modo, anche questa del
«Papa-day» è Stra-Italia. Qualcuno
ha fatto lo scherzo di appiccare sulla
schiena ad alcuni vecchietti un adesi-
vo bianco con su scritto «Io so’ er Pa-
pa, e voi nun siete un c... Firmato:
marchese del Grillo», un prete legge il
Vangelo conposaplastica eun agente
in borghese, temendo qualche conte-
stazione troppo fantasiosa, si precipi-
ta su una coppia di teneri fidanzatini
che tengono il loro striscione in una
busta: «Me lo mostra, per favore?».
Mamme, giovani con lo zainetto d’or-
dinanza, signori attempati: alla do-
manda«perché sietevenuti?», tutti ri-
spondoall’unisono.«Siamoquiper te-
stimoniare la nostra vicinanza al Pa-
pa». Testimoniare: è la parola chiave.

Testimoniano i cristiani pakistani:
«Viva il Papa, viva l’umanità, contro
ilPapa,contro l’Umanità:vergognate-
vi».Aduncertopunto spuntanodalla
folla tre anziani vestiti da crociati, os-
sia con un’ampia veste bianca ornata
daunagrossacrocecolor rossosangui-
gno sul petto: testimoniano il loro af-
fettoanche loro, gli«AraldidelVange-
lo», così come i cinquecento e passa
monarchici obbedienti all’ordine im-
partito per l’occasione da Vittorio
Emanuele di Savoia. Dice il Papa del-
l’unità dei cristiani, dell’importanza
del dialogo, e loro scandiscono: «Una
sparuta e vigliacca minoranza non
può permettersi di mettere il bavaglio
al Santo Padre». Punti di vista.
Un’oradopo il«profetascalzo»èsem-
pre lì, e ripete, come in un loop, le stes-
se frasi. «E io vi dico che gli organi ge-
nitali...».La folla gli passa avanti, in-
differente. È ora di pranzo.

«Il nostro Dio, lanostra fedee ilnostromessag-
giosonocosìgrandichenonsipossonomettere
in una bottiglia, in un paese, in un solo ordine
religioso». Lo ha detto padre Adolfo Nicolas da
sabato alla guida dei 19mila gesuiti, nell’omelia
dellasuaprimamessadasuccessoredel fondato-
redell’ordinedeiGesuiti Sant’IgnaziodiLoyola,
celebrata a Roma nella Chiesa del Gesù. Lo spa-
gnolopadreNicolas inpassatoèstatoprovincia-
le dei gesuiti in Giappone e responsabile del-

l’Asia e del Pacifico. «I poveri, gli emarginati, gli
esclusi che aumentano con la globalizzazione,
colorochenonhannoposto inunasocietà fatta
soloper igrandi, colorochesonomanipolati so-
no tutte nuove nazioni per noi ed hanno biso-
gnodelmessaggiodiDio»haaggiuntonella sua
omelia padre Nicolas indicando i temi su cui il
«parlamentino» dei gesuiti deve ancora riflette-
re. Ilprossimo21febbraio igesuitiverrannorice-
vuti in udienza dal Papa.

Mastella

«Prodi e D’Alema
devono
chiedere scusa
al cardinal
Bertone»

Il premier da Bologna: «Lavoriamo
per circoscrivere il fatto e non farlo

diventare una ferita costante»

IN ITALIA

HANNO DETTO

IL RACCONTO La miriade di sigle dei movimenti cattolici riempiono la scena. E un predicatore in saio addita Mastella che passa: «Pentiti!»

Tra apocalittici, crociati e foto di gruppo con Binetti superstar

LA SUA PRIMA MESSA
Lo spagnolo Nicolas alla guida dei 19mila gesuiti

LA SFILATA

Da An al Pd, la processione
dei politici a Piazza San Pietro

L’ANGELUS

«Avanti con questo
spirito di libertà e verità
per una società
più fraterna e
tollerante»

I ragazzi di Cl fanno
il «servizio d’ordine»
Pattuglia di monarchici
e urla: «Vigliacco chi
imbavaglia il Papa»

7
lunedì 21 gennaio 2008


